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lì diritto di fucilare 
L'episodio di Csrìgiioia — Ls macoliie rosso 

Dopo aver data dui trag.co apiaodio 
di Carignola la laconica notizia, ab­
biamo atteso, per formarci un' idea 
dalle oause immediate, 1 particolari 
acoerlaii del fatto., orrendo, corcando, 
nel"frDndoaa Viluppo, delle affermazioni 
u delle smentito, la veritti. 

ìi oramai la verità, la ricostruzione 
aoheletrioa del fatto, secondo numerose 
e chiare testimonianza concordi; è questa: 

< A.à un tratto fu tirata una sassata 
ohe colpi,,il delegato alla tosta; ma 
nun fu tiratB dalla folla: parti dal di 
dietro del delegalo e dei militi; e fu 
l'unico sasso. 

Subito il delegato, senza dare gli 
squilli, ordina il fuoco. 

Il plotohe di soldati «parò in aria. 
Solo i carabinieri e le guardie tira­

rono sai contadini. 
Infatti tutti i colpiti recano ferito di 

proiettili di rivoLtella'i. 
Dunque, per una sassata, una sola ; 

per una sassata non; {iroveuiente dalla 
folla fronteggiata, tài.ia mano ignota, 
alle spalle; per un moto di rabbia o 
di patir» di.inn fanziopario.— per ven­
detta porsonalp, dunque, non per le­
gittima difosu, ah per dolorosa funzione 
di ordine pubblico — fu compiuta una 
strage; una strage di inermi, fra cui 
dei fanciulli; in una folla fra cui non 
poteva iroearsi il reo, l'autore della 
sassata 

Ma tutto ciò è Infinitamente ennrmel 
Ma, ne tutto ciò risulterai provato 

innanzi ai giudici — come oggi lo è 
oramai indubitab'lmonte innanzi alla 
p(il^!)lica:Cp!pienza —.e se la sentenza 
ti^TaW-r^gióA di assolutoria, ne deri 
verebbe In Italia la sanz'one ad uno 
stato di diritto assolutamente atroce, 
inaudito o mostruoso, di fronte alla 
legge e di fronte alla civiltà ! 

Ne deriverebbe ctie per î ua sassata 
anonima capitata ad un funzionario, Il 
funzionario stesso può emettere imme­
diata sentenza di fucilazione contro 
tutta una folla, e farla immediatamente 
eseguire 11! 

« * 
Si dirà; — Ma, dunque,-un funzio-' 

nario< 0 con osso la forza armata per 
la tutèla dell'ordino, devono tranguit 
lamente sopportare gli so/ierni, le 
bravale di una /olla eccitala, e le 
sassate l — 

B noi rispondiamo, senza esitare ; — 
SI, oertamente, che lo devono I 

Lo devono perchè la loro missione 
i di abnegazione, il loro mandato è 
di fermenta con serenità; perchè la 
forza è data a loro in deposita per 
impedire i delitti, non per commetterli 
— per tutelare il pubblico diritto, non 
per la vendetta privata. 

Lo devono, perchè hanno l'obbligo 
di mostrare essi quella calma e quella 
pazienza che la folla non ha ;; perchè 
essi pei primi debbono dare l'esempio 
della fiducia e del rispetto alla legge 
e alla giustizia, le quali con salma 
sanno cercare e raggiungere i colpe­
voli dell'oltraggio e della violenza. 

Lo devono, perchè lo scherno, la 
bravata, un colpo di sasso, non rap­
presentano né quei grave estremo pe­
rcolo che giust fica l'estrema difesa 
— in limine inculpatae tutelne — né 
quel grave estremo delitto ohe giusti-
fioB l'ea?lre>iia ratio dalla fuoilaz'oue 
del reo, nò tanto meno un atto collet 
tÌTO di rivolta armata che giustifichi 
la fucilazione delia folla in massa, 

Lo.devono, finalmente, perchè sem­
pre, fino all'estrema necessità dimo­
strata,' sopra tijtto le. leggi, imperano 
le leggi dell'emanila, lo qua'i inso­
gnano che la vita umana è sacra, ohe 
la strage degli inermi è assassinio, 
ohe l'uccisione dei cittadini è fratri­
cidio 

Ohi non si sento lo attitudini a tale 
missione, faccia un altro mestiere, o 
almeno non accetti in cosi delicate ed 
ardue e perigliose contingenze il man­
dato; e solo fra coloro che danno ga­
ranzia di tali attitudini e virtù chi go­
verna faccia la scelta dei funzionari 
cui affidare la tutela dell'ordine pub-
bllou, lasciando gli altri a scribacchiare 
burocratiche carte. 

* 
* « 

Troppe, troppe macchie oramai sulla 
toga del potere esecutivo, sqlla sciarpa 
tricolore oazzi i r r» doi.^fltnz{onari, in 
Itali'al Marineo', Caltdvutufo, Berrà, 
Qiarra,iana\ Oanàela'ì • Torre Annun-
«iota, Cerignola... ed altri ed altri 
nomi, di scellerati ricordo.,. 

Dio, quante macchie rosse, quarito 
sangue, quanto stragi d'innocenti — 
quante vergogne su noi, sulla nostra 
patria, sulla nostra civiltà — quanti 
dalitti di iosa umanità... che si sareb­
bero potuti evitare, quasi sempre, dalla 
presenza e dilI'aziODe di funzionari ed 

ufficiali calmi e intoll'gontl, furti od 
umani I 

Calmi, intelligenti, forti ed uriinni 
quali — r'cordiamolo ados.'O con i-od-
disfazione, perchè simpatico e confor­
tante è il ounfrontol -— quali li ab­
biamo veduti ed ammirati a Pordenone, 

Anche là — rammentiamolo ora, a 
mònito por tutti —- la folla ebbe mo­
menti di aberrazione, impoti imprudenti, 
eccessività allarmanti ; se non ragione 
sufdciento, però sempre sufficiente pre­
testo e scusa, volendo, (a stregua di 
tanti orribili precodonti)^ .allo^sca^jx 
collerico, alle ferocie della paura, al 
l'imperativo bestiale della strage. Ma 
là si trovarono, per fortuna di tutti, e 
per onoro della sciarpa rossa e aitzurra, 
funzionari od ufficiali onestamente ra­
gionanti, li fortemente 'tsmprnti, di 
mente equilibrata o di sentimento umano, 
ohe seppero dignitosamente e civilmente 
tutelare l'ordine ed evitare l'eccidio. 

Quale il risultato? 
La slima ed il rispetto, anzi la fi­

ducia e la simpatia —• a pensiero rac­
colto — dell'ambiente popolare verso 
le autorità; e la pacificazione degli 
animi, o meglio, nessuno strascico di 
rancori, di odio, e di rimorsi, in tutti; 
in tutli la soddisfazione, santa, di essere 
usciti da un gravo cimento — da un 
momsnto eccezionale e gravo — senza 
gravi colpe, senza terribili responsabi­
lità 

Il contrario di quanto oggi rosta a 
Oerigoola, a Torre Annunziata, evo — 
incuboatroce—il fantasma della'strage 
incombe e incomberà lungamente sugli 
animi.,.. 

di 

E dunque? 
E dunque, è necessaria una grande, 

energica, risoluta^ insurrezione della 
coscienza pubb'ica, contro tendenze e 
abitudini che ci fanno indegni del nome 
di popolo civile, che ci disonorano. 

« Popolo di aoaoltellatori, govei-no di 
fuoìiatori — degni 1' uno dell'altro — 
gente sanguinaria .in-alto e in basso, 
ohe., non oonosoe altra' legga òhe la 
forza,, altro codice che la violenta ».... 
Come altrimenti — riconosciamolo ^ 
nostra vergogna—potremo essei-a de.» 
-floiti-jad*«borwti,-in*BHrop»i< «»k'nén po­
niamo fine al mal vezzo? Se non im­
poniamo il < «basta» a cotesto perio­
dico Jarapeggiare di coltelli e fijagore' 
dì fucilale che. dall'Italia nostra manda 
'sinistri bagliori e cupi echi nel- mondo 
civile? 

— Za vita umana è sacra I '— sia 
il grido civile e santo della coscienza 
italiana, sia l'imperativo categorico della 
coscienza popolare. 

E' duro, dover confessare di essere 
ancora — con tutte le nostre pretese 
di « missione nel mondo » — cosi in 
arretrato, da dover ancora proclamare 
questo elementarissimo'principio di ci­
viltà rudimentale ma bisogna averne 
il coraggio, 

,FiD che non ci saremo abituati a 
guardare — dal basso e dall'alto — 
col più profondo disprezzo, coli più sin­
cero schifo, , l'uomo che ha versato, 
senza estrema' necessità'- indiscutibile, 
.umano sangue (e sia esso il popolano 
feroce ohe accoltqlla o.sia il funzio­
nario Vile ohe >spara sulla folj»);> ^nohè 
non avremo cancellate con la vifibili-
tazione espiatoria quelle orribili \nao- 
chie rosse, non avremo il diritto di 
pretendere rispetto al nostro nome na­
zionale — non avremoil diritto, non­
ché di pretenderla a popolo porta-ban­
diera, nemmeno ad esigere un posto 
in coda fra i popoli civili. 

(e. m) 

Nell'Estremo Oriente 
Notizie in fascio 

I giapponesi, nella perdita di una 
corazzata a cagione dello scoppio di -
una mina, e di un incrociatore, per 
una collisione, -perdettero 700 uomini. 

Parlasi di uno.scontro, a Chai Kao, 
' con 2000 russi morti o feriti. 

Anche tutto ieri fu sootito un forte 
cannoneggiamento verso Por t -Ar thur . 

Sombra che sia infondata la voce di 
una grave sconfitta dei giapponesi, i 
quali continuerebbero invece la loro 
marcia in avanti, 

Le notizie dal campo della guerra 
continuano però ad essere cosi con 
traddittorie, che devono essere accolte 
col benefioio dell'inveatario. 

Parlasi di vittorie .e sooqfltte e di 
migliaia su migliaia di mòrti ' o feriti 
come se nulla fosse, salvo tutto smen­
tir^ 0 fortemente ridurre nelle propor­
zioni il di successivo., 

Cjer̂ o parò, degli ayvenlraepti gravi 
devono essere imminenti 

m/inniOPastigllo Marchesini di Bologna 

DALLA €AJPI1A£^ 
IN PARLAMEMTQ^ 

(Sodiita dol 20 — l'res, Bimilmi),, 
Per gli isiilull di benefioeiiza ; r 

E' presa in considerazione una prq;-
posta di leg^e di;/<(ijji«St intesa' a imòi 
dificÀre la logge sulle istituzìioni 
beneficenza nel senso di tts8bggett|i'e 
alla legge stessa quelle fondazioni liri-
vate che sono rlttsaito finora ad elùi 

.deiflttiB dl,.rèndèVe.;a8?outiti 1 fro.vté-
tìimenti definitiTi i; loro, riguardo Wji 
tì^Walé' 1 ritiiimi MlS^yii? àMiÉnlsfrl^ 

''tif8>gÌBdÌ2Ìatt8i--' "••"•' :''*''.";'': '. i • • V;»--

Sul hllanólailejìis finanzi Ì J . 
parlano, facondo ra'()ói)masdazlo|i ,(}|prif 
tiohe diivario igéheré: Fòiió-màiM>t 
Albértòlti, Codìfeù(ipismelHi:Caroóno, 

''IkiHilàifMmctfiì0<).\'y'',l js. '-

1 progetto pMiìfia^ 
' d'lnìriatiyàÌ8lìfM'*' '»*:S'n|tf»»-« ' 

. Eooo i il disegno di legge, presentito ^ | 1 } ' 
onor; JSfirabelli, Agnlài,, GvedarO | d àlHi 
deputati d'Eatroma.i Sinistra :;j- | 

Art. I. -—Sono abrogali 1 plragrafi: 
3 e 4-dell'alt • l , :dél l i i l«gg^el | t tofal | 
politica,' testo:nnlM,,;0àrfeto riln sofà; 
estìiiso le donne niàjtàlmnìdelfe ttffre 
,irrtóeDté: \'.::'',K'yC'-^'^',\ r . ; | ' ^ S 
., ,Art. II. ' —; 'Ijp 7abh'eda:r.el6lVc|rale«5' 
«oritta.,.0 stampata.' essa.<de«ef sottff! 
pena di nnllltàv Contenere solo II nQ5|J 
e.nl cognome del 'candidato; vi fi [>àò' 
aggiungere la -patefnilà.''' ' '•:jv 1 n « * 

• J Art, in. - ; iKaJftìòmmisàipM d W 
dejiutàti è'scelta'(ftìt coarditiap» il *ÉfI 
sto Unico dèlla^^ leggìi ;oletitqral| pqyi? 
tióa coii le,disposizioni, raoo^iibsl negli 
articoli, preoeiietitì,:, ' , : , ] - :Ì..:.,-.J '^wr 
. . L a , proposta, è jflrinata da non tutli i de-
rputati di Estrema, 'ina i rimanantil aderi­
ranno certamento.4uitiv:. >.;;;,-- ;| 

Solo gli, onpri,V3ÌBSQlatì e IJnrflii non 
liannó. voluto diivi?,.ia lóro flrina, atìn .psr-
ohè stanò.poMraìl' af prinoi|)ìo. delfii /p»o-
péstacH legge, ^>iia*d'iio(ìfle*lli3pQp 

• tfo: 6ui •^quella- iriguSraaiite'''ilS Vifo ifle 
.donila,<-,:• .;i!..i M f K i t i f'^-ii-V. 'Yj • S ' i 

;f,,.133al faranno dioliiaràziorii - in ;pt|)pos1t^^. 
alla Camera qnartdo èiiiidiseutei-ilc-Ki prò-
• P9sta , ,„,. ' , .;' , , , ,; '. ,,̂ , '•• tX 

partito socialista nelle frazioni dol man­
damento. Grande entusiasmo nel popolo, 

— Siamo minaooiutl da uno soioporò 
generale del personale della nettezza 
pubblica. La cauia va trovata nelle 
forti multe ohe detto personale deva 
pagai-e, mentre to.ócherébliè alla So­
cietà ussuntrice. La .Camera del La­
vorò cerca evitare lo soioparo, 
. — il senatore Nìocolìnli, nonché sin 
daco, di Firenze, ha ritirata la querela: 
Éporta all'on Pesdetti'jper un articolo 
della settimanale Di/Ma'::attaooant8 il 
NieoolinI stesso sotto la'tàccia di «R'n-
Bégatos. E' stato noialnifo''un' giuri 
d'ònbre, là cui dooisloné.'d.qfrà .essére 
ìnappeliabile, nelle persone;dell'oa..Pai-
berti, vice .presidente ; della;, .Camera, 
dell'on, Prampolini e dal sig..Pianigiani,' 
; La notizia produce Impressione. . . 
: — L a Camera del Lavorò della na­
stra: città deliberava di farsi iniziatrice 
di lina agitazìòrié .anticòDgregaMónista, 
delegando la Giùnta esecutiva ad att,---
raro, nei .movimento: tutta le assoòiàj 
zióiìì politioh,e!éd éoonomìijho dalla prò-, 
vihùia che intendou" difondere, la- li* 
berta, di ociolénaa, dei lavoratori ed 
imp8d.ir8.j-Ohéj- v.angeinij fj^pnnegRiati dal 
Icruml'i'aggt'ò 'óóti^agà^ifòhis'tà.''"' • 

: jiJS.oi' giorni scorsi "la Ttibunfi dieaji"' 
ojfie Nunzio Nasi era stato, ra4iato:, dal^gt 
Massoneria ,in seguito ad. una. gra^l'^ 
denuncia dì .un eminante,fratello, ,:"'•• 
'"., Sèopiido yb.éi che .oprijpno . il; Nasi 
.òònsggiiò. ad.ùii, eminente,, fratello: una< 
rsggaardeypie sommaja ^copodi .spese ' 
pél-spnali noi) attinenti aìl'ammjnjstra-
zióne e avi-ebbe invitato il fratello ai 
fare una offerta massonica in li^a sai 
mil5i.isjmj:.. *«'*.'-ss".;'*...!'.;:^; ;•;•• ' 

,11, frattalOj ipmte ,9 sponte, avfeb@* 
fatta l'óffarta, ma questa, iion.iavirebba." 
trovata- la »ia per. giungere .alla òasst» 
delia-Massoneria e-sarebbe rimasta il»,:; 
tasca di Nunzio Nasi, ;-. ' ' , ' 

Il fratello denunziàtoi'a avrebbe pò-, 
tato documentare Ili Sua formali de'-*; 
rfnncià.'-- '• ,'. .̂,- '•'."' ""' ' '.:':' 

Per la separaàoiie della oMosa dallo S t a t o ' 3 
i n F r a n c i a 

Si Ila da Parigi :• ' i KSI 
"Sótto -:la*«prèsidènzà di ' BVi.sson stSJ; 

lavorando attivamente la, CoinmisMonl 
ohe haMn'esà làe il .progettò ;'per la 
separazipno"dellalohiesa dallo stato. 

La Commissione''ha' già còii'cordalo 
vari emondamenti al progetto di !egg% 
intesi' a 'doltmìtara" prooisamente l;i f̂ », 
còlta degli eriti'reiigiò.n In oonfrontg,,. 
déljoStàtoi è a stabilire in quali'coff-
dizioni la ebraiiailà i-èl-giose possano 
esistere e con quali proventi sopperire 
alla propria esisteuza. , :»« 
' 'Orà'iiik'i fa ' ré ìdz ioni , ' fase . ' t ra F rànc ia ' 
è' Vatioan.ò in seguito alfa' nota I e t t e ra i 
proteste del papa affrettano la disous-
sione dal progettò di logge, ohe è rè-. 
Clamato da tutti i- parliti progressiaii. 

Lettere Fibrèntirié 
La lotta à Campi Bisenzio—- Uno 9010-, 

parlilo in vista — Non più .quarala 
mti «giuri d'onore»—•:Contro illkrii" 
miraggio della {rst^ria, : 4,3 

,,! , ;̂, : lironse 20 maggio 10Ò4, t.-
. (1,1) T- La candidatura del 0iotti 
nei collagiOi di Campi acquista 'ogiij.,,.] 
giorno terreno e la vittoria si'fa- certa, ' 

II, oamalooote Targioni-venne sono­
ramente: fischiato dal popolo intero dal 
capoluogo dal collegio, I repubblicani 
all'uUiin;».ora portano -una;candidatura 
protesta, ohe, data lo condizioni: dal 
collegio l'accoglierà pochi ivoti;Nalibal-
lottagglp .yo.teraijnp .pan ilj^^Oiotti,,. se 
ballottaggio^'-?! 'si i i ir ' '\ 

Ogiirgioriiò vi sonò 5 o,,6 confa 
reuzè di propaganda " dai migliori del 

:E%%','Uii^;,!p3:c?^ài':^. 
\ •••.;;.' '•..,?./y>^t i:^-:-&- l ' a l t r a 

;• '/ ' "Fonte'liéi^h^B,;; 
l Oi ivinnftaiite ilàsst), ' --' ' -:-•-'•- ::-.-" 

qui ti softarina ; 1' son la-fonte pura, J 
ohe,,scaturita da roccioso masso,-. : ; . 
dilaga;;ne la.feriale pianura', / . . ; ' , . ; . - : j . 

Koii io l-'abbreziià insana ' : ' - ' , : ' ' : ' 
t',offro';el'ol)lip:-aelbiioohibo l iquore : 
altja, vii;tiide pnnipossentei, arcana': : : > 
| )er ,me s'adduca;noi,'.:Uiji!inp, oocOj, -.,, 

I Tu porgi a me la.(ìxiJlteji-i« 's- Sv'«;-r.' 
o\ii^*pingeMa vai-gogna : è^questo^ -il -saoro 
uhivérsai battesimo,.. ohe:!,l'onto'!:i ; .';i: . 
dptergeinel pijrissimo lavoPro,-;. ,; . . . ..^s 

jEit i i , tohe"aóttò "'1 pondo '•- ' ' • ' . . : • 
:d|ingiu3te pena,. eovLl ' i taa i idacai '^ ..t :;', 
!t'(iopasta i: io. tutti..y'atlwtello ali;i!iondo ;;,.,5. 
: itf sono la ; Giiistizia:,. ip. Bon .lt(F,]?aoe I •:• ,..(; 
. |Io.-:Son ld''E8Bsia'::'' 'wii':W>[' !*s>a«J .i---
aùbllmo,.dól'dolori; sonò H ' i ù W a ' " ' ' ; : 
.dolco quieto, ohe succede: pia; . . r , ' ^ ,-:' 
alj cieco,infui-ìav-;,do la . , tempesta . . . . , . : . . ; :; 

; 'Per-valti'fl'^pÈ-r'daolivt '"-;"'' ^''••.'•^•'•'' • 
"p8r8nnemento.^scorro'.qaal>.flumaiia, v .1 
''elle m.'a,limenta da iiiflniti rivii .:: 1 
*l'etorno. piànto.do .la.gento uiiiana. . ;. , 
: i • ' • • ' . ' ' . ; ' . • '.' • : - • ' - • ' ' • - •• E . m « . ' 

BtITISTA':SERt,OA.' 
S e t a ; •— 'Nosalina domanda d i ' sete. ' I 

prp?,zi:'reatano-noiùinali-siiìla" base di --lire 
351.^7.;:. per classica impiego ' telajo massimo ' 
l ire .39.;;-<,.•..:.-, '•:•;-; - . - ' ; :.. V • • • r . 

Si: dicono ivandute,.due grosse partite bozi, 
zolì nuovo r.iooolfco (kg, J50 mila oiroa eia- ' 
souna) a Milano a lire 3,10 al kilooonaegna 
in^lllanda,', ' ' .',, , ,,,., 

pà soami , -r- Séiiza; ribérpìi, , '.''/ 
ÌBàoliioTiitura. '— I bacili atariiió dalla 

.secoadà alla terza età cori aridàmOiito biiPiio; 
'oglia bella ed, abbondanlè; Temperatura 

'a^^pi'ovole alla coltìvaiiione. ' ' '' 
S levca to : di: bozzoli. . .--- ' .Neaaun • con­

tratto ancora in bozzoli, della nuova .cam-. 
pagna:,qiii.,l!i Provincia, ,, ;; 

Je'oero parò,ott ima iinpresaipiie, le favo-, 
revoli pijevisioni, dellii aignpria^ Òj?ntliia .di 
Pavia :di "Odine, riguardo aUii'renlitjì della 
gaietta, ed in 'v i a t a di ciò, r iìiiiitlieri. r i­
prendono: ilduoià, e :'si'prepar'tttìp'agll ac­
quisti 'seii^a lesinare BÙÌ prezzi, ;•'• 
(NIeroatì di \\xan.— Oorriàpondenxej 
' ' Krefeld. — In seguito .alle genoralqaonte 
"pttinio iiotì'zià'suli'aiidamoiito del 'raccolto, ; 
-la fabbi-ica, si è ancor più'ritìi 'atà'dìigli ac­
quisti ' poiché è persuasa'ohe. lo nuove sete 
avranno un costò minore di quanto oggi si 
doiiiauda,' - - . ' 

Anolia l o s a t e asiatiche malgrado il soa-
sibila rialza del oamÌ)io aooeunanp a debo­
lezza ; le notizie sull 'andamento, dei rao-
oolti di quei paesi sono pure ottime,, 

ZiM-(jo, — Mercato calmo, ' L a (alibrica 
ha poolic' ordinazioni ó si trova nel caso 0 
di dover fermare i telai oppure dì lavorare 
pel il.ep9BÌtp.j,Per4i, pophi,:b,Ì8pg,niieB8a..,è -' 

)ìÒri!Ì'it 'provvista' d i matoi'ì^' pMiiiW,' 
Llimi..\4-i. Marcato' òàlmlssimo^^ I;,fabbri-;: 

canti non,hanno urgenza di .mater ia prima 
e perciò. domandano ulterio,i;i opnoessioni 
olio; qua a. l i lyongoiip accordate , . . , , . . 

À quésta calma contribuisoono aatural-
monta le buòne notizie sii! racooltp.,,-^ biòz-
zoli hon sono ancora in granaio,'ijiié^stp è ; 
.vero, ma aiécome siuora'tutto ya'boiie non 
'si Sonte il bisogno di acquisti dì provisione," 

STou aolo da Parigi, ma anche da Londra-
0 Hew-Jorl£ ^|a,,notiziei,qlia ai:hanno...sulla 
moda serica aonp ìniglipì'-ì,'ina lliìora ; tutto 
c i ò n p u i la 'dato riaultati .pratici, - , 

il/(te»o."'-—''Eco'c3zidn6'fatta di'alourii at-
fari ili niercà siibliraQ'p^ii-'PAitiorica'. nulla' 
altro; ai ooncluae aiilia 'nòstra piiiz-sa, I 
prezzi., sono-deboli a perdettero ancora lire 
1 8; mez-,;a a 2 aiii oorsi dell 'ul t ima setti­
mana. 

Sdii 

: I f o r i l c n o i i è , 20 (':7Jit/}Ì8)-~ Scioperò. 
-— ATòrra Bono in solopóro le lavotatrioi. 
dal Bliineli, La dilla avrebbe diininuifé 
improVvlsamento le tarirto del riparto, fino 
a oggi le donne rimasero formò avanti 16 
loro maeohìno. Aiicora non possinino assi-
óiiraro la causa dell'agitazione [ mtt se coma 
è molto probabile il motivo, .tu rìngiuStili-- . 
Cata ridu-zloae delle tariffe, pocobò l'auto- ... 
rìtfi, politica 0 giddiziaria così zelanti con­
tro la povera Bosaet, non fanno ìljorp do-, 
varo contro i provooatori veri o'reali dogli 
sciòperi ? Ridete'? Eh gii,,., il codice,pa­
nalo ò solo per i senza; proprietà, :: 
: Un artìcolo. :r-Domattina 11 'ft^tó- ; 
»»e»ito, pubbliohoril un articolo su GorigttPla. 
Ci acommottorei ohe autore è un ex popò- ^ 
lare !f! passato con armi e bagaglio (ba­
gaglio para però. ne ; abbia avuto Sempra 
poco I) alla confraternita moderata.'; - . ' • 
; Qaesta è nobile 1—' 1 socialisti, invi- ., 

. tati,; dove vano tenera una cdnfóroiizà ' pub-.; ; 
bliea domenica a ;VallenonòeHo. L'oratore ' 

•presontii' avviso al Sindaco.Il Sig, Sindacò, ' ' 
privatamoiitei' rimanda l'avviso dicendo ohe 
4iidava, scritto in oarkt bollata do 60 èint.,.. " 
óhe.-paralteo, ài basò, -avessero i promotò-fl 
clapositatti;la somma di lira 8 0 i l'I I' ' 

. Bo»,un ^indfiso ahe,;8!è,din>antioato,,di!'.! 
estór'M«tie«Sufafclàlò2d^liàÒTeWòl..t-»éoM ' 
vende i 'dir{|tigdtìl9'i,StiitHtO;pè.if (ft cent. I 
Non c'è male', "if dicono ohe la piatioa.,.,aiiir 
niilèatiial'Dn ''Siiidtóò 'dopò phiasà; qiìtótì,, . 
inni; di servizio,' S^èsPòidato:della 'Ipgge:! ' '" 
I, aovTòrfltvi BOiiò;'iiiitt"'Ìégall{MÌI'—: Par ; 
questa.oonfaraiiza^aij'agìtano:!' aignori del "' 
paesello:'»? i.-Siilta..:Mai;tiuiì:=-»-;;..S.'., Màctino 
dopo.UÓ aniii dì aoldatovtìl'- congedò.jippuiì- -;'-
tato,I ;-- VBnnp inpitiipdo i. paesani;,aj.:dli. ,, 
.sertaro'la cònferanza. Sono.anche .questa ;, 
volt(i''i apGialiati l provocatori ? . . - . ' . . 
; S'è' spanto,,oggi iopo,: lungo, eponpsama-, ; 

lattia il pirpf''Antonio -tìopnànoia,. Era arti-
ata nel V6ró:8enBp déll'a parola. '; , , 

Alla ;{anligli[l-le'nòstre dòhdòglianza/ , ; ; ; : 
;, Iie»tlV.«i|j'"18'-—'Bon»flÒ8nsia.^---.-Òl- ,.;̂ ; 

' ti;e allò: otfért?, gpntilm.entè raópòlta - da co­
desto giornale'e'dal .i'iìiMs per ,'1'eriganda, 

; Oasa- mi' -pmirl'' -^' Mllenji Fdlìrti-Beltàviiié ':[ 
in Leslix^l la-80ttp'aotìtta;PrÓ8Ìdenzadena :,' 
Ipoale Oougregaisiòiie tìl Carità s i ' fa db'vòrè"': ' 

;di ronderà ,pubblìoiiéi.'que8te a l t re -of t i r to : "" ' 
,' ' Co., 1 Antonio: BpllavitisTlii-e . lOO;. .nòb.,-,;i 
dir .Giuseppa iLombardini.'nQtaio.-.(Padova) ;,-. 
25, 'S ig .à :,Stetitnia ..Ooiboni ..fitarpdt. (Fa- . •• 

;d6vn) l p | òp, ing, pi'o£,,EziòiBellavitia (§aT,,-,. 
'cilej,.Ij òaì^, G. 'B, !itoutòmeÌ!zò,,.iaten^entà . -̂  
di Fiùaà'za (l?àdòvaj l i .aìg, Oirieti'p Cpmalu ,'; 
(Udiii'é) -0; 8ig.a;;marPhésa' ','Angòllna':K»nV ' ,'•! 

•gUU'fiata'.Foriitnìtti; (Udine) B , - ' ' '"^"-' •,'.'• ' 
. ,:A. tutti'-qUesti genGrosi''o'fórénti la'*©tjn-
gregazioue è grata e coalida.Òhe II- nobile ' ;;-
esempio, con int8u.tp.y6ran^enl;e,; moderno, 
npn tarderà a trpvtfa"''aitri''e màltlseguapi, 

1,'il:'''ìXia •Pt'ésiéénxà All'operi^ ftà?•'''.''"' 

PER GLI EMpéAITI 
Canada — Il console ' d'Italia, in 

Mputroal, comunica 'che a causa dei; : 
l'inclemensà dalla stagione là fipreaa .. 
dei lavóri ha subito 'un notevole ::rÌT 
tardò. Perciò molti, emigranti itaiiahl 

'òhe si sono, rèòatì .colà sii trovano .senza 
inezzi e senza lavoro, né potraòdo tj'OA 
vare occupazione -altri; ohe vi ai re-; 
cassero, perché quel l iche visone ba- : 
s'tpraanò; 8 soddisfare la domanda di 

''fcano d'opera. : -" ' 
' :; Niodragua — La legazione d'Italia' 
'al Niòàragua sooiisìglià i';b,t'aópiaiiti , 
i taliani 'dal recarsi a lavorare,, nelle '\ 
l ineò. ferpiJTlarie ohe .sonb^progettate,, 
Le impre^e.-preferisoono.igit indigeni . 
ohe pBgiinò con salari-molto bassi, senza. • 
'oonta.re;0he il ciima-non, è oònfacante; 
'ì>er gli eìiropéi, ; - i.' ; ; ' ; - ' 

Tunisi— V cònsole generale in 
Tunisi riferisce, sulle pòndijiìoni tri-, 
stisstiné d'é'i pi-ofessionisti ohe si re­
cano in; qdelia città jn; cerca, di' 00-
oopaziòBe. :iiiòlti di essi, quando . non 
p03aiéàp,lip lin capitale, autdcienie, ohe; 

, permette loro di vivere in attesa di 
formarsi una clientela, dopo linfruttuose 

.rieercha. presso gli istituti pubblici 0 
privati, in poco tenipo si riducono alla 
miseria' 

'„ Bosnia JElrxegoi>ina —• Il console 
d'Italia a Sarajevo riferisce che tra 
gli operai addetti alla coatruzione della 
linea ferroviaria che da. Serajavo va 
.al confine oriantala della .Bosnia, è 

:'sooppiata una epidemia di tito.L'iopet-
torato della su Idetta linea ha disposto 
ohe si sospenda l'accettazione di,nuovi 
operai. j . ' :' 
', Pensylvanià — Le recenti infòr-
mazipni, fornita dal òpnsole d'Italia a 
a Filadelfla Iciroa la; condizioni del 
lavorò nella Ponnsylvania (Stati Uniti), 

' cpnsigliauo a non mcoraggiare per ora 
l'etaigrazìone italiana verso quello 
Stato, Molti dei, nostri operai, causa 
la scarsità dei lavoi-i, hanno già dovuto 
abbndonare quel paese,. 

V. provincia in IV pag. 
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IL FRIULI 

ODINE 
(il tiUfono ctil Frinii porla il HNiMni] 9 1 1 

li Cnmitta i a HtMiltime dtl mMVe» in 
Ufficio Mtt 8 gli* 10 OHI. « MU fB aitt i»)-

Consiglio Comunaio 
Il Cons'glio comunale è cooTOoato 

in seduta Htraordinaria per il gioroo 
di mercoledì 25 con-, alle ore 8,30 p. 

Oli Oggetti da trattarsi sono i ss 
gaeoti : 

S e d u t o p r i v a t a 
1. Nomina del Seyrotario Capo Miiniei-

pale. 
2. Concorso del Cornano nell' indonniti 

aasegniita dui Monte Pensioni alla maestra 
signora Anna Musoionioo-Fontanìni 

S e d a t o p a b b l t c a 
1. Pompe l̂ imebri. Assunzione diretta 

del serTizlo. II lettura. 
2. Sistemazione del servizio sanitario 

gratuito. II Iattura. 
8. Progetto di ninpliamonto dalla R. 

Scuola Teonioa. 
4. Uffloi Munìoipali. Istituziono di nuovi 

posti. Taljella degli stipendi. 
3. Oonoessìono di area per l'erezione di 

nn Teatro. 
0. Ex tempietto di 8. Giovanni, Lavori. 
7. Espurgo pozzi neri. Proroga della 

convenzione. 
8. Domanda della Società Italiana per 

l'utilizzazione delle forze idrauliche del 
Yenoto per condurre energia elettrica at­
traverso il territorio del Comune di Odine. 

9. Illuminazione delle frazioni a gas 
acetilene. 

10. Tassa sui cavalli da solla. Regola­
mento e Tariffa, 

Per la ristampa delle opere 
di Giovanni Marinelli 

Terzo elencò delle somme pagate o 
sottoscritte: Pressoi afv. Valeatioo 
L. 5, Candotii Policarpo I , Oandotti 
Fabio 1, Sporent Ercole 1, Speroni 
log, prof. Augusto &, Lupiert Tiziano 
So, Viezsoii prof Francesco 5, D'Orlandi 
geometra Pietro 35, Petronio prof, 
Giorgio 5, Sooielk Alpina Friulana 20, 
Sooietfi Alpina delle Giulie 20, Pagani 
Mario 20, Brunetti Matteo fu Andrea 
20, Cantarutti Feder co 20, Ferrnooi 
Arturo 20, Camavitto Ugo 20, Pico 
Emilio 20, Armellini Luigi fu Oirolamo 
20, Morocutli Brasata 3, Morocutti 
Arnaldo 3, Di Gasparo Di' P . dì Pon-
tebba 5, Pirovano Rodolfo 4, Biblioteca 
Civica di Gorizia 25, Rub ni Dr, Cav. 
Domenico 10, Seziooe Venez'ana del 
Club Alpino Italiano 20, Degan! Nicolò 
IS, Municipio ii. Tarcento S), Sooietb 
del Gabinetto I di Minerra a Trieste 20, 
Reale Istituto Veneto -di Saie<tza, Let 
tere ed Arti 20, Peoolli Dr Teodosio 
24, Baschiera a r r . Giacomo S, Istituto 
Geogra^co di Bruxelles 20, Zora Dr, 
Prof. Michelangelo 20, — Totale L. 492 
— Somma precedente L. 114690, ia 
tutto L,. 1637,90. 

, Pei mabBtpi 
aspiiaoti, al diploma di dintters didattico 
(Oireoì-are aì^R, Provveditùri agli studi 

in liata, del 11), , 
L'art. 15 della legga 10 febbraio 1903 

stabilisce ohe il diploma di direttore didat­
tico BÌ ooaferiBce per titoli ed esami, 

Ciò noa ostante, anche dopo detta legga, 
molti maestri continuarono a chiedere per 
soli titoli il detto diploma, sostenendo ohe 
la legge non aveva effetto retroattivo e 
perciò non poteva aver vulnerati i loro di­
ritti acquisiti. Il principio ganerioo invocato 
dai ricliiodenti è cosi giusto, che nessuno 
poteva pensare a contraatarlo. 

Non era chiaro invece di quali diritti ac­
quisiti intendessero parlare i maestri. D'al­
tra parte ejuità Toieva ohe non si adottas-, 
aero singoli provvedimenti sulle sole do­
mande presentato, col pericolo evidente di 
trascurare gl'interessi di coloro ohe nessuna 
domanda avevano presentata. Perciò colla 
circolare n. 1 del 2 gennaio a. ai invitarono 
i maestri, i quali credesteo poter vantare 
un diritto acquisito, a presentare domanda 
e documenti all'esame del Ministero. 

Difatti la maggior parte delle domande 
furono esaminate per vedere di raoooglierle 
sotto categorie boa definite ónde poter sta­
bilire criteri di massima. E dall'esame ap­
parve che tutti i richiedenti potevano anzi­
tutto dividersi in due grandi categorie : 
quella dei maestri ohe invocano a loro fa­
vore l'ordinanza del 29 luglio 1890, soste­
nendo che essa non era stata abrogata, ma 
solamente sospesa dalla auooossiva ordÌBanza 
2 luglio 1000 ; quella dei maestri, ohe gii 
si trovavano ad esercitare l'uffioio di diret­
tore didattico, quantunque sprovvisti di 
diploma, i quali sostenevano ohe la stabi­
lità concessa loro in determinate condizioni 
dall'art, 23 della legge 1008 conteneva un 
•giudizio implicito della loro abilità a di­
rigere scuole, quindi il loro diritto senz'al­
tro a conseguire il diploma di direttore di­
dattico, 

Insieme con la condizione di fatto, e con 
gli argomenti di diritto esposti dai richie­
denti e venuti in luce dall'esame delle loro 
domanda, si rendeva pure in parte mani­
festa, la scarsa aolidità del loro assunto, in 
specie pei richiedenti classiiloati nella prima 
categoria dianzi accennata. 

^ Ma il ministero non credette opportuno 
di farsi «ipso facto» giudice delle loro do­
mande, sènza aver soutito prima l'avviso 
del Consiglio di Stato. E l'alto Oonsesso 
nell'adunanza del 22 aprile scorso espresse 
il parere ohe di fronte alla tassativa dispo­
sizione della legge 1 febbraio 1803, nessun 
diritto acquisito fosse da riconoscersi nei 
maestri a conseguire per soli titoli il di­
ploma di direttore didattico. 

Osseqiiiente all'autorevole parere, il Mi­
nistero accoglie le domande jervenuteglì in 

seguito alla circolare 2 gennaio p .p . come 
presentazione dei titoli oooorrentì por la 
ammissione all'esame, di cui all'art. 16 
della leg|[e, e come equivalente alla do­
manda di ammissione alle prove di esso 
esame. 1 titoli saranno pertanto restituiti 
solamente a quanti diohlsrino di non voler 
subire il detto esame. 

Le norme per la valutazione dei titoli 
proaeutttti o quelle dell'esame saranno sta­
bilito dal regolamento per l'eaeouziono della 
citata logge 1803, ohe trovasi ora dinanzi 
al Consiglio di Stato, secondo le prescri­
zioni di rito. 

La sessione d'esame sarà indetta appena 
sarà registrato il detto regolamento alla 
Corte de! Conti. 

Intanto vista l'urgenza di provvedere su­
bito agli esami, e por dar modo ai volon­
terosi di prepararsi, si avverte ohe, secondo 
lo sohenia di regolamento già presentato, 
le prove d'esame saranno le seguenti : 

1.0 « una prova scrìtta » di pedagogìa e 
d: storia della pedagogia moderna, la quale 
sarà distintamonta olassittoata con due vo­
tazioni, oìoS come lavoro dì pedagogìa e 
come lavoro d'italiano. 

2.0 « prove orali i, — n) pedagogia, di­
dattica, Igiene della scuola, storia della pe­
dagogia moderna ; 

h) Storia delle istituzioni popolari sco­
lastiche, legislazione scolastica por l'i­
struzione sub-elementare, elementare e nor­
male ; 

o) Storia politica e letteraria d'Italia 
dalla rivoluziono francese ai nostri giorni ; 

(l) Visita e lezione In una scuola ele­
mentare e relazione orale e scritta sopra la 
visita. 

Prego i RR. Provveditori di dare solle­
cita comunicazione della presente a tutti 
gli interessati. 

Il Ministro Orlando. 

lori Sera obba luogo l'annuoo.ala as­
semblea delta SoéìetEi di SI S fra «-
genti di Commercio lodubtrii e Possi­
denza e l'assemblea riuscì importaatis-
slma e per il numero stragrande degli 
intervenuti e per gli oggetti che si do-
revano discutere. 

Come è noto i i segu'to all'esito della 
ultime elezioni io cui riuscirono eletti 
cinque Oonstgliari facenti parte dell'u­
nione Agenti, i dieci oonaiglieri anziani 
rassegnarono le loro dimissioni. 

Noa valsero i buoni uMci dei nuovi 
etetti né le leali dichiarazioni di questi 
scopo dei quali era quello di non trarre 
la Societii io una orisi. 

I consiglieri anz'ani tennero duro e 
convocarono l'assemblea per In elezioni. 

II Presidente Driussi spiegò 1 motivi 
delle diwiaaìoni dicendo che l'esito del 
l'ultima rotazione auona'a censura alla 
vecchia rappresentanza sociale perchè 
senza «àa accusa specifica «fano stali 
eletti cinque oonaiglieri nuovi senza 
tener conto delle benemerenze dì quelli 
che andavano a scadere. 

Il consigliere Omet rispose a noma 
dei colleghi nuovi eletti rilevando l'er­
rore della vecchia amministraiiione nei 
ritenere otte l'assemblea volesse muo­
ver biasima ad es^a; che invece l'aa 
semblea si «alte di una dispos'ziooe 
statutaria con cui è stabilito obe ogni 
anno deva essere rinnovato per uo 
.terzo il Consiglio. 

La discussióne si prolungò su questo 
argomento e si svolse tutta fra il pre 
sidente Driussi ed il consigliere Omet. 

Quindi il socio Benedetti propose un 
ordine del giorno puro e semplice eoa 
cui si facevano voti perchè l'assemblea 
respingesse le dimissioni dei onnsiglieri 
anziani. 

Il socio Cozzi propone un nuovo or­
dine del giorno, la prima parte dal 
quale si accordava con quello Bene­
denti, nella seconda parte però si muo­
veva biasimo ad alcuni soci perchè, di­
ceva l'ordine del giorno, tentavano di 
distogliere la Sooieiii dal suo andamento 
economico e di mutuo soccorso. 

Su questa II parte sorsa discussione, 
alcuni soci sostenendone a inopportu-
nitìk ed osservando che cosi si sarebbero 
colpiti i S consiglieri nuori eletti. 

Ma l'assemblea si accordò per la. 
votazione dell'ordine dal giorno Bene­
detti fuso con la prima parte di quello 
Cozzi. 

La II* parte dell'ordine del «iorno 
Gozzi fu pure approvata col voto di 
84 presenti e 31 delegazioni, contro 31. 

In seguito a questo risultata i due 
consiglieri neo eletti Liesch ed Omet, 
rassegnarono seduta stante le proprie 
dimissioni, abbandonando la sala as­
sieme ai loro compagni. 

Credesi obe altri dei oso eletti, com­
prasi i revisori dei conti, rinuncie-
ranno alla carica. 

Pei centenario petrarciiiano 
La IV od ultima coufeniua dal ciclo. 
Domani domenica, arrii luogo l'ultima 

conferenza petrarchesca, e sarà tenuta 
dal sig. Emilio Qirardini, sul lama: 
« Francesco Petrarca : santo critico » 

La conferenza è alle 14, (2 pom.) 
nella sala maggiore del R.- Istituto tee-
OiflO. 

Ingresso libero. 

La conferenza Ferrerò 
Sempre p ù viva è l'attesa per la 

conferenza che G. Ferreroterrà su Ne­
rone lune'dl sera alle 8.30 al Minerva. 

I prezzi d'i gresao sono i seguenti: 
Platea 1 00, palchi lire 3, poltrone 1, 
scanni cent. 50, loggione 30. 

Studenti muniti di tessera 0,50. 
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Ciieia dal Laroio di Odine e FroTisolk 
Alla vigilia delio aiezioni 

Domani, come già annunciammo, se­
guiranno le elezioai camerali per la 
nomina di 4 m^imbri effettivi e 3 sup 
pienti della Commissiona esecutiva. 

R coviamo in proposito la dichiara­
zione seguente : 

• Eiìi-egio Sig, Direllon, 
II sotttraoritto trovando il suo nomo nella 

lista di coloro ohe dovranno far parta quali 
membri effettivi della Commissione Esecu­
tiva della Camera del Lavoro, a scanso dì 
dispersione di voti, dichiara Sa d'ora dì 
non aocottnro tale onorilloo incarico. 

Scusi tiiMto del disturbo 
Suo dpv.mo S, Moìiiiii'. 

I T I P O B R i l F I 
terranno aiaemii'oa domattina alle IO, 
per trattare nn importante ordine dal 
giorno. 

Le voci del pubblico 
Un appalla allo Jtutopltà, p«p 

la mopala e pel deoeco. 
La preghiamo d'un posticino ni pi-esente 

nel di Lei accreditato giornale. 
Non sarebbe bene Bila prendesse l'ini­

ziativa colia stampa (e imguriamo ohe fuc-
ciano seguito gli altri giornali cittadini) 
ondo dall'Autorità venisse una buona volta 
rimosso lo sconcio esìstente, di un posili-
bolo,, in un centro abiUtissimo, qomo lo è 
attualmente "Via di Mezzo, ;i$ .àituato in 
un'arteria trascurata si, ma ' importante, 
com'è il Tìcolo ohe unisce Via Aqullein, 
.Via di Mezzo ed il non meno popolato 
Borgo Ronchi? • , 

Sulla porta di detto lupanare, tr.vnsitano 
per forza una quantità di operai eli ope­
raie, quattro volte al giorno, e molte gio­
vanetto sono costrette ad allungare la strada 
per via Bortaldia ondo schivarlo. 

Non vi dovrebbero essere ragióni di danni 
par la soppressione, perchè la casa, dopo 
qualche tèmpo potrebbe servire di onesta 
abitazione (certo non dando un reddito 
mensile dì L. 180) e si sposterebbe almeno 
in località abbandonata un foooiaro di im­
moralità e dì scandalo ; Inoltre sarebbe 
tolto ai vicini dì assistere e di dover ras­
segnarsi la notte a dello invereconde acca­
demie, non senza pericoli e risse, come 
quella dell'altra domenica. 

L'Autorità ohe vorrà provvedere avrà la 
riconosoenza di tutti gli abitanti della bor-
gala, e.la soddisfazione di aver contribuito 
ad un'opera altamente civile e morale. 

Ringraziandola, 
Molti abitanti di via di Mesw, 

(seguono parecchie firme) 
Kaocomaodiamo all'antorilìi questo 

è giustissimo desiderio di cittadini. 
Non ci sembra che manchino l« ra­

gioni legali, dopo quanto reoentamente 
è successo ! 

Un a l t ra dealilarlo 
manifestatoci dagli abitanti dì Via di 

Mezzo, è che il Municipio provveda 
floalmeota per la tanto reclamata e 
necessaria chiavica in quel quartiere ; 
quistione d'igiene, urgentissima. 

Siamo lieti di poter assicurare, per 
informazioni assunte, che l'assessore 
Mattioni ha fatto ollecitara il progetto 
relativo, si che questo è pronto e sar^ 
presentato in prossima seduta al Con 
sigilo. 

Si faooiano ouatadipa i cani 
Esiste 0 no un regolamento sui coni nel 

nostro Comune? E so esiste perchè non lo 
si fa osservare ? 

Ciò domanda uno ohe pia volte fu assa­
lito da una decina dì essi sulla strada po­
stale di Divìdale e per l'appunto a S. Got­
tardo, ove quegli abitonti sembra se no 
inflsohino, e oon essi anciia i guardiani, 
del suddetto regolamento. 

Ci vorrà forse qualche caso d'idrofobìa 
per provvedere? 

Onì spetta, provveda. - "y. 

I l naatpo aaluta oordlala 
all'agp. sig. Aroozo Alfredo Fasano, uffi­
ciale d'ordine ali'Ufficio Proviooiale di 
P. S. che fra qualche giorno lasoierii 
ia aostra città, dova tante amicizia in 
oltre tre lustri ha faputo conquistarsi, 
per andare nella nativa Puglia, alla 
sotto-Prefettura di Gallipoli, e oè a 1080 
km da qui, m t a so!i 6 dalla famiglia. 

Ed assieme al nostro saluto giungano 
a Ini i nostri auguri. 

l a l i l u l o F i l a d p a m m a t i o o T . 
Cioonia [Scordiamo che questa aera 
alle 8 e tra quarti al Teatro Minerva, 
avrà luogo il terzo tratteaimento so-
cia'e con « Giorgio Gaudi >, bozzetto in 
4 atti di Leopoldo Mareooo, ed il so­
lito trattenimento di famiglia. 

U n a n a a w a o f f a l l a c i a , con tutto 
il confortable desiderabile, è stata de­
finitivamente sistemata di questi giorni 
in via della Posta, proprio di fronte 
airtJffloio Postale. 

Dai dolci più prelibati, alle bibite 
piii squisite, daila sala dei b'gliardo al 
cortiletto per le serate estive nulla vi 
manca. 

Né poteva attendersi altrimenti dal­
l'iniziativa intraprendente del signor 
Galanda, 

Dirigerà il nuovo negozio l'ottimo 
Gamilio Facohin al quale auguriamo 
affari d'oro. 

Pai baahiaullapla l)i8ponibili 
buoni stocifs di carta. (Recapito presso 
l'Amministrazione del Friuli). 

IACOPO STELLIMI 
e la fllosola sooialo dolla scuola positiva 

(Seguilo - 11. 11. 130) 

NeU'utilìtarismo dunque dello Siellmi 
è penetrato uo alito nuovo tli vita, ed 
esso è stato sollevato verso lo ragioni 
plii alte a pù pure. La società per lui 
non è più un aggregalo di indvidui di 
cui ciisouDo cero» soltanto ii pvopiìo 
Intoresuo — come nelle organzzazipDl, 
primitiva ^ nella dottrinadeli'Hobbes— 
ma ben anco e più quello della comu 
ni>à in cui vive. 

E si è appunto por quesio che anche 
nel grand» risveglio degli studi filoso-
floi e giuridici M secolo scorso a in 
mezzo al prevalere quiul inomilrastalo 
dello («Orio altori iit^ehc la dottrina 
dell'udte rimase ancora un campo sta 
dialo oon amore da preclari intelletti, 
per opera dei quali essa venne sempre 
più determiBsodosi etì elefaadosi e 
qqjii sforzandosi di trovare nell'egciimo 
I gormi dell'altruismo. 

Lo stesso Spencer — pel qualp l'u 
tile giunge al sommo duPa sua evolu­
zione aacendante — para il continua­
tore dell'opera atelliniaoa di coticilia-
zione fra questo duo scuole in quanto 
ohe egli ammetto che siano .stata l'os 
servazìone, resperienza e perfino il 
calcolo che abbiano condotto l'uomo 
ad accettare certe norme morali e 
giuridiche e a cambiare il proprio o-
goiamo ia aUruisn-o : 

«Sotto l'aspetto sociologico l'elica 
non è altro ohe una esplioazione dcfi 
nita delle forme della condotta che sono 
caDVOAlenti allo slato d'associaziops, in 
modo che la vita di ciascuno e di tutti 
pòssa essera la più completa possibile 
in lunghezza a larghezza. Appena lo 
st&to sociale ai stalìilisce, la conserva­
zione della società diviene un mezzo 
di preservazione delle sue unità. Il 
vìvere, in comune ebbe origine perchè 
nella totalità è provato più vanlaggioto 
del vivere aeparatamaatej e ciò implica 
che la conservazione dell'unione è la 
conservaz one delle condizioni ad un 
vivoro più sodd st.conto di quello ohe 
le persone coil nombfnafa, avrebbero 
in'altro modo avuto Donde la con­
servazione sociale diventa un fine pros­
simo che arquista precedenza sullo 
scopo finale, la consarvaz'one dell'in­
dividuo » {67). 

Invece G. Salvador! in nn Saggio di 
uno studio mi sentimenti morati (Pi-
reme, Lnmachi, 1903) in cui fa alcune 
acute osservazioni sulla distinzione dai 
sentimenti egoistici e altruistici, com­
batte aspramente quelle teoria secondo 
le quali ai primi spetterebbe una certa 
primordiaiità e originarielà in quanto 
che 1 santlmanti altruistici con prover­
rebbero che da una specie di evoluzione 
dei sentimenti egolstiol primitivi. Se­
condo luì, invece, l'azione immediata 
della selezione e dalla trasmisilooe e. 
reditaria s'esercita con -pari ffScacia 
nel generare i sentimenti ohe hanno 
rapporto alla oonserv-zionn di-l .cingolo 
individuo ed ̂ i sentimenti che hanno 
per iscopo la conservazione della sppo e 
0 dei singoli g, oppi sociali. 

E questo è verissimo, ma non oon-
olnde nulla contro la dottrina dell'ivo 
inzione'dei santimenti egostici in altrui 
stioi. Poiché si può ripetere quello che 
ho già detto in altra parte di questo 
stadio: ohe, cioè, l'islinto di conserva­
zione propria ha una impulsività di 
gran lunga maggiore che quello — caMO 
mai -— della solidarietà sociale (l'istinto 
di conaarraziona delia specie del S. è 
evidentemente oeoasione di equivoco:) 
e perciò la questiona rimane sempre 
insoluta e solubile soltanto secondo la 
teoria stellinlaDa. 

Alla quale spetta pure il marito di 
•essere stata una dottrina io opposizione 
all'ascetismo che sacrificava gli inte­
ressi individuali ed in generale gli 
interessi umani della vita reale per un 
futuro possibile oh'è al di fuori della 
scienza. Perocché, secondo l'uffirma-
zione trad-z'Onale acolasiioa, l'uomo non 
deve esiere considerato in relaziona 
a-sé solo, .non nella, realtà della v ta 
di qui',' ma iieli'asp'razione di una esi 
stenzBi d'oltre, tomba ohe deve assorbire 
complatameate tutti i suoi desideri a 
tutta la sua attività. 

(Oontintta), 

SATURNINO FRESCHI 

(67), H. Spencer, Le basi della inorale, 
Milano, 1881. pag. 101. 

Il • •Ohio Parimion,, i n r a o « 
g i à , per essere più precisi, la grande 
tabjlia reclami dei F.lli. Loreozou fis«a 
luogo il canale in Via Cavalloti, ieri, 
improvvisamente, precipitava in canale, 
e veniva trasportata dalla corrente sino 
al ponte di vi» Cavallotti 

Potè essere.,. tratta in salvo, 

A b b a n d o n a l a l a o a a a pa-
teir>na furono trovati ieri a vagare 
par la città i due minorenni Francesco 
Bertozù a Vincenzo Mosohioni, an 
trambi di 9 anni, da Cividala. 

Vennero accompagnati all'Ufficio di 
pubblica sicurezza. 

Pei* mlnaoala a mano ap« 
,nimtiK reone ieri tratto in arresto il 
noto pregiudicato Arnaldo Pioo. 

Il Municipio di Resiufta 
i * e n d a n a t o 

che a tulio i! cori'cnto mesa è aperto 
li ooiioorao al posto dì Segretario di 
questo Comune cui è annesso l'annuo 
stipendio di L iOOO netto di ritenuta 
per ricoh. mob. Documenti soliti. L'e­
letto dovrà assumere li servizio entro 
giopoi qoiniiioi dalla pariaofpaziona di 
nomina, o dofrà uniformarsi »1 capi-
telato ieri approvato dal Consiglio co 
munale 

Saaintta, U 8 maggio WOi. 
Il Sindaco 

L. S C O F F O  

LA COMPAGNIA 
di issioaiazioiii Standing a di riassioiuazioii 

"IBBIJJIONALE,, 
Società Anonima per Azioni 

CAPITALE VERSATO L. 3,180,000.00 
RISERVA •. » 3,314,048,32 

TOTALE L. 6,404,346,32 
.%E»iS n i VE!«EZIA 

pmo la HIONIOKB MUTICA DI SIGDRTÀ 
annunzia che dal 1° AFIULE assume 

rassicurazione dei 

Prodotti campestri 
contro 1 

Danni della Grandine 
issiduraiiioni a pteinio &so oon e senza llranoiigia 

Partecipazione senza aumento premio agli 
utili industriali del triennio a tutti gli as­
sociati. 

Abbuono del 5 per cento dal premio 
versato a tutte le polizze continuative anche 
se danneggiate. 
Pagamento senza soonlo quindici giorni 

dopo la liquidazione 

AGENTE P B I N C Ì P A L E IN ODINE 

%* s. smm rd. M liUlĴ I SMS}! 
rappresentata dal dott. fi. moiVICI 

VIA MANIN - S, 20.  

PREMIATA FARMACIA 
Giul io P o d r e o o a - Cìwidale 

EaiiUsioae d'olio poro di fegato di 
merliuizo ìaalteiabile eoa ipotmiSii ài 
caloe e soda e sostiuuES vageUli. " 

Bottìglia piccola L. 1, media L. l.'?5, 
grande L. 3. 

Feno OUna Babasbaco sovrano rin-
/àrm/ore del sangue. 

n o ' S T i e i i i A I.. 1. 
Questi preparati vennero premiati oon 

MEOAGLIA U'Ono all'Eaposizione campionaria 
internazionale di Roma 1!)03. 

GOZZO 
Fcsmiato liquore antistmooso Seiaini 
Rimedio pronto e sicuro contro 

ii GOZZO 
Si vende upicamante presso ii 

preparatore G. B. Serafini — 
Tarcento (Udine). 
li. l.SO il fl. più 0. 60 per posta 

- G il. £. 9 franchi nel Regno. 

Oott. UGO ERSETTIS 
Allievo delle Cliniche di Vienna 

S p e c i a l i s t a oer l'Ostetricia-aiDecoloia 
e per le laiattie lei laililgl 

O o n a u l t a z l o n l d a l l a II a l l a I S 
tutti i giorni eccettuati i festivi 

VIA. r , r f » c ? r r ' r i , N. 4 

Stabilkento Fologialeo 

6IUSEPPE Dì PIAZZA 
GEMON A ; Vicolo del Teatro, 6 - GEMONA 

Si eseguiscono lavori SotograSeì ài 
ogni genere a di ogni formato fino alla 
dimeosione BOX^^)- riproduzioni, vedute, 
gruppi, architettura, interni ecc. 

Ingrandimenti al Piatino 
artislicamente rltoaoali. 

NLII'annesso negozio ogni dilettante 
trova un variata assortimento di artì-
aoli f«r [otograBt, /astra'dalle più ri­
nomate Ot te nazionali ed estere, carta 
e oartonoini, nonché bagni e tatti gli 
accessori occorrenti ad ogni profes-

I sioni.'ila, 

; VENA D'ORO'(Belluno) 
, Srando Stabilìionto Idrotofapieo Jìlimatico 
I a H d t e l 
I m. 500 B. r m. e posto all'imbocco della 

Valle del Cadore. 
I Linea ferrmiaria THìSf^ISO - BELLUNO 
I Anno 36.0 dì Esercizio 

Direttore Ued, Prof, mSXUm BOABI 
1 delh Clinica Medica di Bologna 

Propr, Eredi Oav. K. Eincol)e t t i 
Per programmi e schiarimenti rivolgersi alla 

Direzione. 



IL FRIULI 

M e i * o « t o f «ol ia i di g s l s o . Oli 
odierni prezzi della foglia di gelso va­
riarono dalle lira 5 alle 9 il quintale 
per la spogliata. 

Continuano ad esaarp ottime le no-
tiile stilla oamfsgaii baooìogioa. 

Mapoatl di anlmaU bovini 
che sì terranno nella ventura settimana : 

Lunedi 23 mnggio — Buia, Palmanova, 
'folmozzo, Vniwsone, Vittorio, Romons. 

Martedì 24 id. — l'aluzza, Spili mbotgo. 
llcroolodl 2.'i id. — Mortegliano, Oderzo, 

riumioollo. 
Giovedì 28 id. — Suoile, Gorizia. 
Venerdì 27 id. — Conegliano, Coi-moas. 
Sabato 28 id. — Cividale, Pordenone, 

Bellnno, Motta di Livenza. 
Pragramma muaioala che 

la Banda del 79° Fanteria essgulri 
domani 23 maggio dallo ore 30 alle 21.30 
sotto la Loggia Manioipalo: 
1. Marcia s Vittoria» Sonppini 
2. Siflìbiiiji «La ì'orza del De­

stino » Verdi 
3. Waltzer « La Soronado Espa­

gnolo > Metta 
i. Atto 1.0 «Favorita» Oonizottl 
S, Fuutasia «Ballo Sia!ia> Afatvnco 
U.-MEizurka«FleursD'Amoriciuo» Waldtoutol 

Un « a g g i o d i b e l l o a t t l e lo tro­
viamo in via della Posta, al num. 1, ac­
canto al cnflfò Corazza, dove figura il se­
guente avviso : < Camera ammobigliata da 
nt'Uttaro — 3.0 piano — Rivolgersi al cam-
jpandlo ». 

Vaa, a c e n e t t a p l c o a n t e segui sta­
notte verso le 11.30 a! caffi Coita, delia 
quale, però, per ragioni di delicato'/.za non 
orediamo ooouparoi. 

I l t i g l i o d e l env , S o m m a r l v a 
è moarta I Purtroppo la notizia da noi 
riferita lori all'ultima ora era vera: l'ing. 
Plinio — non iilnnio Somruariva, tiglio del 
cav. Basaano, consigliere di Corte d'Ap­
pello, e Presidente dell'attuale sessione 
alla nostra Corto d'Assise, si ò spento a 
Bologna Ieri mattina alle 4. 

I funerali seguiranno questa sera alle 0. 
Allo straziato padre i sentimenti della 

nostra piìl piefonda condoglianza. 
n u o r e I m p r o i v l R a m e n t o . ATontro 

ieri sera verso le 7 la nota negoziante Re­
gina Quargnolo, di anni 05, si trovava nel­
l'orto di casa sua — al nura. 80 di via 
Villalta — intenta a leggere il giornale 0 
nel tempo stesso a sorvegliare i suoi nipo­
tini elio stavano rocoogliendo llori, tutto ad 
tratto cadeva riversa e rimaneva cadavere 
il suU'istante. 

Alla jìimigiìa, e partìcaliirniente al figlio 
Antonio, lo nostra condoglianze. 

I I l u t t o d i u n c o l l e g a . E' im-
provvisamonio morto stanotte, a 0.B anni 
per sussulto cardiaco, Fabio Filipponi, pa­
dre del collega ftiooardo, del Oaxxetlino, ai 
quale, in quest'ora di lutto, inviamo le piCi 
sentite nostre condoglianze. 

B r r a t a - c a P F i g e . A coUandaro i la­
vori del labbrìonto (lolle Soaola di Paderuo 
venne dalla Giunta nominato l'ing. De 
Toni, e non l'ing. Toniui, coma erro­
neamente abbiamo ieri stampato. 

COUCORSO 
Uà oggi a tutto 15 giugno p. v. & 

aparto il concorso per l'ammissione 
alla cura gratuita dei bagni marmi a dalla 
montagna a favore di fanoiulli d'ambo 
1 sessi appartenenti a famìglie oneste 
e povere del Comune dì Udine che ab 
biano un'etii non miaore ai 6 anni nò 
superiore ai 14 

Le singoie domando oon la precisa 
indicazione dell'abitazione dovranno 
presentarsi alta Società Protettrice dal-
l'Infanzia dì Udine, via della Posta 
N, 'à3, primo piano, corredate dai se-
guentì documenti in oarta semplioe. 

1. Certificato di nascita. 
2. Id. di vaoctnasiono o rivacoina-

ziono, 
3. Id. medico con l'indicaziono dalla 

malattia e della cura (se marina od 
alpina), 

Par un limitato numero di posti sa­
ranno ammessi alla cura del mare a 
del monta quali dozìsinautl fanciulli o 
fanciulle, appartenenti a taiaiglie agiate 
tanto di Udine, come della I^roviocia. 

p i o o o l a p o a t a . 
Oskar: arrivata troppo tardi; circa l'ine­

splicabile smarrimento, vi serivorà l'Ammin. 
a., l'adova; va bene; terremo conto. 
l. L, Firenze : sì, come intesi ; corche­

remo.... noll'inllnitó. 

Caleidoscopio 
Ei'onoxuaNtieo — Domani, 22 mnggio 

S. Giulia e lunedì, 2H, S. Desiderio. 
E i l ' e m e r l d e s t o r i c a 

^'2 «10010 1012 — Apollonio di Parti-
atagno, esnle volontario a Crauglio, ebbe 
a paaèave il confine addì 21 maggio 1012 
consumando il ratto dei fratelli Pastoni 
(Per particolari Pagim Friulane, 1800, p. 
11 e seg.'— Articolo di don Bertolla}. 
:; 22 niàggio 1803—: L'andirivieni di truppe 
arreca;, gravissimi danni in provincia. Ta 
gliavano legna, gelsi, nelle oaso rubavano 
polli,,porci, senza contare le continue im­
posizioni. , 

. L'8 maggio arrivarono a Pordenone sedioi 
getterali, il piincipe di Condè, 300 e piìi 
nfilciàli, tutta gènte nobile é pulita (?) 
e queliti etri.i^'i'aii, cioè realisti, si ferma­
rono Uno al 32 detto, giorno della Sensa 
(Oi-onista Toffoli). • 

Spiegazione della Sqiavada,di ieri: 
.',^ Pamp0-liuna — PajapalnJia 

KeliUB m o u o v e r b o t 

V. provincia in IV pag. 

Cioonaoa giudlaeèaj<>i». 
Tribunale di Udine 

Il processo Rea e Comp. 
Davanti al oontro Tribunale, presente 

molto pubblico, ai à Ieri diacusso II 
procosso contro Pietro Ugo MazzolinI 
fu Giuseppe, d'anni 22, da Cividate, e 
Antonio Pilatl fu Angelo di anni 20 e 
Hea Giuseppe fu Giovanni di anni 49 
da Udine per il noto furto di stoffe in 
danno del negoziante Milani. 

Il furto avvenne — coma i nostri 
lettori ricordano — nei mesi di luglio 
ed agosto dello scorgo anno, per , un 
ammontare di 400 lira. 

Dei tre imputati i due primi sono a 
piedi libero, o s'j essi gravida l'impu-
tnziono di furto qualificato continuato, 
il Rea è detenuto sin dal 37 settembre 
1903, per ricettazione dolosa delle 
merci dai primi due troffate al loro 
padrone, . * 

Il Mazzolini dove pure rlspò'ddere' di 
appropriazione indebita qualìAcata, per 
aver, quale commesso del Milani, io 
cassata n Cividale 600 lira che con­
verti a proprio prolitto. 

Siedono alla difeia gli avv. Schiavi, 
Comelli 0 Ballini. 

Presiedo Torlasco. 
Gli Interrogtti 

Pilali si dichiara istigato dal suo 
compngno MazjolinI, solo per oonsiglio 
del quale portò la merce al Rea, die­
tro compensi miseri, polche il Mazzo-
lini si teneva quasi tutto. 

Maitolini a sua volta contessa che 
istii^atore dol furto fu il Rea, il quale 
anzi gli osservava che non doveva avere 
riguardi, essendo il Milani un sif^nore. 

Nei riguardi della truffa di 600 lire 
dico di esservì stato spinto dal desi­
derio di pagare alcuni debiti del padre 
infermo Ed a prova di ciò estende pa­
recchie ricevute per un ammontare di 
333 lire. 

Rea afferma di avere comperata le 
merci a prezzo di costo o di non avere 
istigato nessuno. 

Il truffalo 
Il sig. Arturo Milani, spiega come 

venne a acoprire le truffe delle quali 
da tempo sospettava e oome veniva 
quindi a scoprire ohe la merce truf­
fatagli passava al neg'ozio di Rea. 

Questi, sapendosi scoperto, fu da lui 
par rifondere il danno, pur di non es­
sere denunciato, il ohe egli non ac­
cettò. 

Fu poi da lui la moglie dal Rea, in 
seguito alle eui suppliche insisteuti ac­
cettò una cambiale di 1000 lire a ta-
citamento del danno, purché però l'au-
toritii non avesse proceduto per conto 
proprio, come difatti fece, nel qual 
caso avrebbe restituita essa cambiale. 

Crede che i suoi agenti siano stati 
istigati dai (tea. 

: I testi 
Vengono assunti i testi di accusa 

Chiussi Carlo, direttore del negozio 
Milani, l'adente Cesare Bella Torre, 
l'agente RiZii Giovanni, l'amministra­
tore del Mi'aoi Lunatii Arturo, i 
i quali illustrano le circostanze per le 
quali il furto della stoffa e la truffa 
delle 600 I r e si scoprirono. 

I testi a difesa Armando Tremisio, 
Niaoló Fontana, Efisio Galanti, Qion-
vanni di Colloredo Metz e Clotilde 
Toso danno buone informizioni del 
Pilatl e del Mazzolini. 

La dlsoussions 
U P, M. sostiene la colpaliiii dei 

tra inputati e chiedo le seguenti con­
danne ; 18 mesi pai Mazzolini; 15 per 
il liea, 13 pel Pilati e 110 lire di multa 
ciascuno. 

Seguono i difensori j quali dal Tri 
buQale invocano una più mite sentenza. 

Sono le 15 e il Tiibunalo .n ritira. 
La sentenza 

La sentenza di condanna è : per il 
Mazzolini mesi 14 e giorni 17, per il 
Rea mesi 7 e giorni 17 e per il Pi-
lati masi 4 e giorni 35. 

II Rea ha MÌÌ. scontata la penn in­
fettali, essendo in carcere da 7 mesi e 
33 giorni. 

I l GONBRESSO ÀBRABIO NAZIONALE 
La Societil dogli iigricoltori italiani ha 

stabilito di tonerò in Uavcum, UPÌ giorni 
dui 4 all'S giugno p. v., un Congrosso a-
grario nazionale. 

Essa agisce di conosrto col Comitoto di­
rettivo dell'oaposizione regionale romagnola, 
con la cattedra ambulante di agricoltura, 
col comizio agrario, col consorzio agrario 
cooporativo di Ravenna e con Ijadesiono 
0 l'appoggio di tutto lo principali istitu­
zioni agrarie della Bomagna, fra la quali 
ricordiamo i comìzi agrari di Faenza, Lugo, 
Imola, Forlì, Cesena e Rimini, la stazione 
agraria di Forlì, la cattedra ambulante di 
agricoltura di Rimini, l'istituto agrario Um­
berto I di Forlì, io scuole pratiche di agri­
coltura di Imola, 0 Cesena, i consorzi a-
grari cooperativi di .Forlì, Cesena ed Imola 
0 Ja cooperativa agricola dì Itiinini. 

Progrumttta generala ed ••ounloui 
Sabato 4 giugno •— Oro 0 e mozza — 

Inaugurazione dol Congresso - ora 10 o 
mezza : nicavimento in onoro dei congres­
sisti — oro 11 : Adunanza — oro 15 : A-
dunanza. 

Domenica 5 giugno — Ore 10 : Adu­
nanza — ore 14: Olita alla Pineta, allo 
bonifiche del Lamone ed ai teniinonti della 

.Socìetft cooporativa dei braccianti, condut-
ttioo della colonia agricola di San Yilale 
— Tassa d'isoriztone lire 3 — oro 21: Se­
rata di gala al teatro Alighieri, in onore 
dei congre.ssìsti. 

Lunedi 0 giugno — Ore 10 ; Adunanza 
ore 14 : Visita olla tenuta Coccolia dol se­
natore conte Pier Desiderio Pasolini — 
Tassa di iscrizione liilì 2 — oro 31 : Se­
rata d'onoro nel recinto' dolPUsposizione. 

Martedì 7 giugno — Ore 10 ; Adunanza 
— ore 15 ; Adunanza e chiusura dol con­
gresso — ore 20 : Ganohetto dei congres­
sisti. 

Jlcrcoledì 8 giugno — Visita allo boni-
flohe meccaniche del cav. uff. Bonelli di 
Portonuovo — Tassa d'iscrizione lire 5. 

AxEomeati delle disongiioni 
1. Cav. ing. B. Conti — Il recente pro­

gresso agricolo della Bomagna. 
2. Prof. A. Bìzzozero — Organizzazione 

commerciale degli agricoltori. 
3. Prof. E. Marchi — Indirizzo zooteo-

nico ed industria del caseiUcic. 
.1. Prof.N. LanzillottiJBuonsanti - - Sullo 

contrattazioni del bestiame in base alle mo-
dorne esigenze scientifiche e commerciali. 

5. On, N. Colajanni .— Le niaoohino a-
grarie e gii operai dei campi. 

0. Prof. V. Niccoli r— La bonillca dei 
torroni vallivi. 

7. Dott. F. ifarohi — La coltivazione 
della barbabietola in rapporto all'industria 
dell'alcool. 

Avvertense importanti 
1. Coloro 1 quali interverranno al con­

gresso sono pregati vivamente, a scanso di 
noie por essi e por la Societii, di scrivere 
da sé stessi il nome e cognome sulla carta 
di riconoscimento ferroviario e sulla tessera 
personale priina di presentarle allo spor­
tello della stazione. 

2. Ohi desidera piirtejiipare alla gite • a-
grarie deve mandare la ! propria adesione, 
accompagnata dall'importo della gita alla 
quale egli intendo iscriversi, alla cattedra 
ambulante di agricoltura in Ravenna non 
pili tttKli del 27 maggio. 

3. In Ravenna funziona una speciale 
commissiono per gli alloggi (presso il co­
mitato direttivo dell'esposizione agraria ro­
magnola), la quale ha il compito di prov­
vedere stanze ed appartamenti per i con­
gressisti. 

Chi partecipa al Congresso può rivolgersi l 
per lettera a tale commissione, pregandola 
di ILssare gli alloggi. f 

4. Il resoconto del congresso sarà pub­
blicato nel Bollettino quindicinale della so­
cietà, degli agricoltori. Chi desiderasse co­
pia a parte del resoconto atesso devo pre­
notarsi, versando lire 3 per ciasouna copia 
domandata. 

Ieri, alle ore 7 pum. dopo penosa 
malattia, cessava improvvisamente di 
vivere, nell'età d'anni 65, 

Regina Miconi ved. Quargnolo 
Il figlio Aotonìo e la figlia Oatarìna, 

anche a nome dei fratelli Natale e 
Pietro, il genero Enrico Vatri, la nuora , 
Italia GoBsio, i nipoti ed i congiunti, ^ 
partecipano, addolorati, la triste noti-
zia agli amici e conoscenti, pregando 
dì essere dispensati dalle vìsite dì con­
doglianza. 

Udino, 21 maggio l!)iì4. 

Ieri alle oro lO.antim.'dopo lunga 
e penosa malattia sopportata con santn 
rassegnazione munito dei conforti della 
santa religione spirava noi bacìo del 
Signore 

GIOVANNI CASTELLANI 
d'anni .12 

lasciando la moglie, Agli, fratelli e la 
madre inconsolabili. 

I funerali avronuo luogo oggi alla ore 
6 pom. partendo dall'Ospitale civile. 

La presente serve di partocipaziono 
personale. 

I funerali seguiranno domani, dome­
nica 22 corr., alle oro 8 ant., partendo 
dalla casa in Via Villalta N. 86. 

Oggi alle ore 1 e mezza ant. mori 
ìmprov\isaraenta 

F I L I P P O N I F A B I O 
d'anni 63 

La moglie, i figli ed 1 parenti tutti 
ne danno addolorati il trieste annuncio. 

Udine, 21 maggio 1904. 

OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOODOOOOOO 

§ Mancanza di appetito, s 
O Parere dell'ili. Prof. Car. Dir. idoKo Fasaog, della B. MnM di Hapoll, 

§ Uiio dei sintonii più comuni nel cor.'o delle dispepsie ed in generalo 
di qiis.ti tutte le malattie acuto o croniche i la insiiciinza dell' appetito | 

M^ il pili delle volts rnoorossia dipende dii citttiva (ligastii)tic e da abnormi 
j g fermentozioni intestinali, si avverte per t̂ i'ì cause un sopore amaro e sgr»-
w devolo in bocca, un senso di nausea, una pipnenza gastrica spesso perfino 
P qualche conato di vomito, per cui iion si desid re a'cuu ulimonto e la sem-
O plico visto di questi bn- sta «. disturbare il sct-
O ferente. L'acqua di Loser W U / W / .làiios, Mnroa (>almn 
Q rende dei segnalati «er- " ^ ^ A i i l V ^ ^ vìgì in que.Hte congiunture: 
Q ''̂  sua aziono eupeptica ^^^^S^^^^/^^ * '̂" favorisco le vario su-

8 erezioni gastriche e au- ^ ^ ^ T a l ^ ^ ' mentii i moviiiiuuti [.e-
rist'iltici dello stomaco, : i ^ ^ t | g j u > ^ ^ l ^ fa KI ohe i cibi vengono 

Q bene digeriti ed ossimi- v i V j ' I o ^ T ^ . gliati e non fermentano, 
M genernodo qu^l senso di x^E^HfL^^^^ nausea intollernbilo e la 
^ blandi purgazione con modiche dosi si oppone 
|Sf alle fermentozioni intestinali evitando, coi promu'.vere la moecanica intesti-
a f naie, le decoiiipo-.izioni degli iitimenti. ni in ido che u-ìundo non piiì di 100-160 
3 r grumnii di acqua Loser Jdoos, .Uafon PIBIBUKI, per parecchi giorni si mi-
j t gliorano lo funzioni giistro intestinali, e rifirua cosi l'appetito meglio di prima 

Q L'acqua minerale naturale "MARCA PALMAJn 
O si vende nelle farmacie e negozi d'acque minerali. 
g Guardarsi dalle oontratfazloni. Esigere Marca "Palma,, e <aoslmlle, 

O Proprietario LOSER JÀNOS — Budapest (Ungheria). 

Soooooooooooooooooooóooooooò' 
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Fpof. Ettore GhiarattM 
S P E C I A I i l S T A 

per le IVIALATTIE INTERNE e NERVOSE 
Consultazioni dalla 13 alle 14 

Piazza Mvreatonnovo (S. Oineomo) n. i 

P8PlaMopa"ZoDea„ 
Mi pregio partecipare alla mia rispettabile 

Clientela ohe il. sig. Giusto Muratti ha af­
fidato a me l'esclusivajfer l'esecuzione qui 
ed in provinola dei Involi c^U'impiego dèlie 
tinoxania.Pitture, Zonccl, dijoui 'tiene sem­
pre un deposito-bene assortito. 

La qualità superiore ed il sistema d!ap-
plioazione di queste coloritiire è già favo­
revolmente noto i le superiioi con esSe di­
pinte sìa sui muri, ohe sili/manufatti in 
ferro ed in legno riésoono/bene eguagliate 
e lucide come uiio smalto j > raggiuhgeadO il 
massimo grado di, porfezipna e , di, durata. 

Dette pìttttfé": ì?i8pò'tìdòno iinohe a tutte 
le necessità dellJ igiene;. "̂  : ' , j 

Mi è grato pot poter assicurare òhe ditti 
lavori verranno da me esègtiìtl a perfètta 
regola d'arte e Con la massima cura e sol­
lecitudine. ' 

viHOEiirao atiSTiosi 
I ,:..,. '•;!,; '•-. i Pitture-jD^orals're t 

Vta/Praoehittsdjî N, 2 
Preventim a fioliimtU e a>Mlòghi'gratis, 
I >. A\ j{\ .•:\ d\.&.M::'Ài.4'Ì'^ ^S;*'* ̂ •'•"'•f' 

la Sittlld"; lo Malattie Veiicr» e della 
|icilc ili .ii.riniiiiiienli nrstr.i.'i .wiuacoii-
•c.'iioazc, oliicdcfe istruzioni al Prerài.iln 
riiliiiictto rvivnto del Dr. Cesare Tencn. 
Milmio, Vicoln S. Zeno. O.p.L'S^oruirzm), 
CiHisii'ti iiiir lettera-postaiinRnla.'-Visito 
iliik IO .lille ti 0 dallo 14 alle Hi, • 

OROLOGERIE - OREFICERIE 

ITALICO R O N Z O N I 
ANGOLO VIA MtEBCESIE BT. 1 e 3HEB0ATOVE0CH1O 

Completo assoptiraento OROLO&l di ppeoisione 
Longinas >• Omega - Zenit ecc . 

GIOIE - ARGENTERIE 
.A.rticolx f a n . t a 3 i a p e r res'aJ-o 

VINO di CHINA Ferruginoso SERRAVALLO 

Medico privato di Sua Santitii il Papa 
direttore onorario dell'assistenza sanitaria e d6ll'ini«no dei Sacri l^alazzi Apostolici 

modico primario doll'0»pilalo di S, Giovanni Calibita, Roma. 

Sig. J. Serravano 
Trieste 

Il «Vino di China FeiTUgiiioso Sermvallo» 
alle sue pregevoli qualità toniche, accoppia il 
vanto di una accurata preparazione. Essendo 
inoltre gradevole al gusto e di facilissima di­
gestione, merita di essere raccomandato ai 
deboli, ai dispejitici, ai convalescenti, ai ne-
vropatici e particolarmente ai nevrastenici. 

Roma, 14 giugno 1903. 

Prof. GIUSEPPE LAPPONI 

I funerali «eguiranno domani dome M e p u s l t i » B i l l u e i Karmaoie Oomelli, ComesgivtiJii, Fahris, riUppuMÌ, Minisini. 
nica 22 corr. alle ore 17, partendo i MlEsizOi liolliglia da un lino L, B.OO - da 1[2 litro L. 3.00 - un l[.l litro L. 1.7S 
dalla cosa sita in via 0<pilale n. 5, | ^ ^ _ ^ _ _ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ - — _ _ , — ^ . ^ — ^ ^ « B ^ I ^ ^ ^ ^ ^ H ^ ^ M ^ ^ Ì ^ ^ ^ ^ B B ^ ^ Ì H ^ 



IL F R I U L I 
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Le iDseFzioni per il *'FFìnli„ si Pìeevono eselflsivffinentfl presso fAmiinistpazfone del Gioraale in Udine, Via PrefBttnpa N. 
SI-prega iV pubblioo di visitar© i nostri Negozi 

pei osservàro i lavori in ricamo di ogni 
s t i le ; merlotti, ara?.?.!, Uvorì n giorno, a uiodmio, eco. 

eseguiti con hi imififhin.'i per cucire 

DOMESTICA BOBINA CENTRALE 
la stessa ohe vioiio mnmliiilmenlo lulupcnita Jiilln 

famiglis noi lavori ili binnclioritt, earloiiii e aiiiiili. 

Macchine per cucire 

Macchine per tulle le industrie di cucitura 

Tutti i modelli per L. 2.5o settimanali 

Chiedasi il Catalogo Illustrato che si dà gratis 

k Coiflpagnia Fabiipicante Singer 
ADCOCK e C.i concessioiari pei l'Italia 

aSTeg'ozl i n . 
Udine - Viii MeruatovcfCiiio, N. (5 
Ciwìdale - Via S. Viilonlino, N. 9 
Pordenono - Via Vittorio Km. N. 28 

liSSoSoo 

S 8 

0 0 0 0 0 0 0 0 
9QOOOOO» 

.-70SEC01.0DITRÌ0NF/1LESUCCF,, 

Cor/fY/catì 'ts 
d/ Clinici ' 

CONTRO LE f ( 

PASTIQLIE_MARCHESINI 
In tnttu Italia, Cont. 00 tn pentola e li, 1.30 la doppia 

Le Boatole doppie, oou ietrtiftioae e certifloftU 
in tntte le lingne d'Enrop», sono confeiioaate 
in modo speciale onde mantenersi mirabilmente 
Inalterate nel passaggio delle ione plit squili­
brate, non niseuteudo oioA né le forti nmiditi 
né gU eooessivi calori. 

Con C. V. P. di centesimi BO si ricovo corno 
cnmpiono niccoiuandatj l scatola 0 con L. 1.30 
una doppia; con L. ó,50 so no lianno 10 dolio 
semplici 0 ù delle doppia a socoiids di quanto 
verrii richiesto. 

Per r Estero sono a carico del committente 
tnt te le spese di posta e di dogana. Ogni sca­
tola posa circa CO grammi. 

Gratis r opuscolo dei cortiilcati con semplice bi­
glietto da visita ; e dietro apposita domanda si spe­
disce l'Opuscolo in tu t te le lingne d'Europa. 

C3~i\i@eppe IBellvuzzi 
l 'roprietirio e proparatoro, Via Castiglione, 28, Casa 
propria, con Kannacia omonima, Via Hopubbìicana, 

BOEiOaiTA ( I t a l i a ) . 

GKROOM P O L I S H 
TTsatelo Tpor t u t t e l e C a l z a t u r e d 'ogni colore 

Si trov;i dai migliori Negozi « dalia premiata Compagnia 

SENEGAL » Miiano, U. Roinana, 40 
in Tasi e scatole 

a l i . 0 . « 0 , 0 . 4 0 , 0 . 6 0 , < ,«0 , « . 
COLOBAITTE nero diretto Leder per tingere pelli li. 1.60 

al Kg. 
IiITCIBO SEWEeAIi (li usa senza spa/.i'.oln). 
CBEMA EgBEKA (i! miglior protiotto per Calzature). 
ETTLOOB CBEMA Xodemu a C.mi 60 la dozzina. 

6 E B A ~ P E B P A V I M C E W T I (mii]-ca svizzera) h, 1.36 al Kg. 

SimaOKATO GOMMA LACCA I.. 3.50 il Kg. 
SPUUTO PEM-ATTraATO nO.o L. 0.7S al Kg. 
AOQ-ffA BAGIA da L. 0 7 0 - 0.8O — 0.86 — 1.10 — 1.30 al Kg, 

mpragnantc, idrofugo per coriaerTaro il legno dal marcirò 
:) dal tarlo,,eflicacissimo contro l'umidità dei muri. Miglior 
inczzo atUìB>.per la ,conserrazione delle tele e dei cordami. 

Milano - , | Ì t !OIE EOGH;- Milano 
Oli) e grattsr'per moochine, grassi d'adastone pc; 

cmgbio di cuojo, 90tone> funi veEstali a inetallicbei 

C, k l i m lUi. 
Premiata Fattoria di Vini in 

MARSALA (Sicilia). 

GASA FONDATA NEL 1870 

I veri vini di Marsala 
sono • quelli prodotti dalle uve dei 

vigneti di Marsala 

Badare quindi alle nocive imitaizioni d'altre 
provenienze. 

Avvisi 
in 3. e 4-. 
pag. a 

prezzi 
miti. 

Vernice 
istantanea 

Senza bisogno d' ope­
rai e aon tutta faci-
litk si può lucidare i! 
proprio mobiglio. 
Vendasi pressol'Ammi-
nìstraz. del Friuli & 
prezzo di cent. 80 la 
ilottiglia. 

I - ' A O i ^ t T A 

ANTICANIZIE-IHiGONE 
l i lDONA IN IIIIEVK TEMPO K 8KNZA l > I S ' r m i n i 

Al CAPEULS BIANCHI ed alla BARBA 
%->,—.•. IL COLORE PRIfMITlUO 

S«r ridonarli &1!» Unrhn o>I ni I-IIIF* li biutKiIii 
tieììa {ipimA ghtv.nczfa geiiTM lu.i l'tiiaru ai 

\h l)'n)ii.ii4riH uè ia' [itiiit. Queilft imi>'iri-(tLt>nliiIn ci miio^i/ionoiiii, ciiiioH. unu ^ uiiA 
titiiiirn, iiift iiu'Eicflua (Il .ioave iMurumo itiu tiuti n)Hi:i;)ii<'i IH'* iti h<tin(!i»r(i ne la 
pelle • ctie •! adopera colia mtt'«aliiitL fiiuliil,\ u si.ailitvz.i. IJjsrt «({•'j' '' ''<'• >>allju doi 

cupi'IU fl aellP. Iftihn f. niciiilinie II luilrliiii'iiH) no-
r* .>•.. Ofts'.ticf 1 ti cioà r.dniifiiido I •!•() il Cfiluro )ir)iilltivc), 

favorcncloiKi Io nviluinio •• rciKtoinlfM Mi:.» bili, "IOP-
tiiili c i Krri.itriiiil'iii4 1̂  (.<» til.i. Iiiuitrt |iiii scc ^roti-
tallitili') \i\ cotcQiia o (e. D|'iii-ir̂ < l:k [onora. — Una 
aula luttiifiia batta per conseguirne HV affetto sor^ 
preniUuif 

A . X J T l i J p a ' r - V ' l ^ O 
i,igNori ANGJ'.l.O MICIONE &. C. - Afttttuo 

yÌRaiìiafnto ho p^Jiiitu trovata ua.< {ii'e})jra<r<.iiiq rbd Rif 
rìdonAiia al C)V<>11) e nlU bjiVia il (.oliare jirlru nvo, In fnt-
•cbfit.1 A U«llc«i.t dalU HiovtMiili »-niA avdre il niinlmo 
dltlurlid ncl)'j)>plmazi(ioe. 

Una loU btittitilia delia'vattru Antlcanìde mi baila ed 
0 » non bu uiv ^olo^icld bianca. bjno|il<;n4nieniacopvinto (li* 
queim ^MSlra •[l'imliià nou è una tinnirà, iiiii uii'acnu.t cha 
noD mnti hu nò \* bi^nclterla nr. In p»iie, et) ai;<ic« *u[U cute 
ei'jl bulbi dei prti f.ti:sniln icampinra toulruenie la ixillU 
cola a rinfoTi»r,do le ladlci del capelli, tanio ctienra eul non 
cadono più, usatra corti 11 pericolo di iliventare calvo 

PiiaAHi Knaico. 

% iin r r t p a r a t o IPOCÌAIQ Indicato { 
*d Ifl'J '̂t olili, calore, f;«tlo2r« « 

. k' 

cent. So la pia uet la ipedidAne, • bab. 
' [>, M fiancfie di porto da tutU 1 

j g j r Co«ta L, 4 la buttigli . 
• ^ tiBi.e L. 8 — 1 boiti,{iii 

- J^,(fruccbfarl, tSrot^ieri a pAriaacfail. 

-^V, In «•iiifita praaaa tutti 1 PreiTuniUrli Farnttslatl a araohlApI, 

&!». I>et>oKtto flrenerale da MIQOMC • C *- Tl« Torino, 19 • 

C a d p o t p o , 30 — Contrasti di lin­
guaggio e di pensiero ~ La resipi-
.soenzal — Sulla riva delia rivlnolta. — 
L'av*. Gosattiai nel suo rapporto alla 
Camera di-1 Lavoro sull'esito della gita 
di... propaganda a San Mirtino di Co 
droipo oosl conotiiude: «Io vi addito 
un male profondo Sta nella vostra or-
gaoùzazione iniziire il riscatto dei la­
voratori della Vacdeaj il primo ssme 
è stato temuto, vituperato, maledetto; 
il seminatore non se no duolo; qualche 
germoglia sbocaia anche nei deserti. 
Verib il giorno, e non lontano, che 
anche di là verranno fiori e benedizioni 
alia luce, alla fede delle nostre riven­
dicazioni ». 

Il Giornale di Udine dopo aver an 
nuaoiato che la Commissione esecutiva 
della Camera di Lavoro ha deciso che 
il nuovo segretario Trevisonno e l'avv 
Cosattini si rechii;0 a Uomaos per te 
nere nna conferenza ai oolooi di 5^a 
Martino soggiunge : * Vista l'accoglienza 
di domenica scorsa ci pare che questa 
insistenza abbia tutta l'aria di una pro-
Tocaziooe ! » 

Qua! d fierenza di iingnaggio, di pen­
siero ! 

Ne'I'uno c'è l'uomo convìnto di fare 
il bene, per il bene,, nell'altro c'è il 
mal animo, rinsinuaziooe. 

Nel primo si scorge il soldato vinto, 
ma non domo; che ha la coscienza di 
patrocinare una caus^ buona.o quindi 
ia fede che essa dovrà o presioo tìirdi 
trionfare; nel secondo non si scorge 
né amore, né fede, né coscienza nel 
difendere la bandiera del suo partito. 

Lo sconfitto d'oggi pregusta già la 
vittoria prossima, fatale, che né fischi, 
né urla, né rumori potranno impe­
dire, mentre l'altro, il vittorioso(!!!) l'eroe 
della giornata, sa che la Vandea dovrà 
capitolare, e prevede ohe verrà sopraf­
fatta dalla organizzazione dei lavora­
tori; ed aggrappandosi all'ultima tavola 
di salvezza, all'ingiuria, grida a coloro 
che coraggiosamente afiormano le loro 
idee e non indietreggiano davanti ad 
alcun ostacolo, e tanto meno davanti 
alla frase . volgare.; « la vostra insi­
stenza ha tutta l'aria di una provoca-

Ebbene io dirò a conforto dei primi 
che la situazione da domenica in poi 
SI é di molto cambiata. 

Nel descrivere la gazzara di Muscletto 
io scrissi : 

« Povere donne, infelici fanciulli, uo­
mini avviliti.... voi non ne avete colpa 
— la colpa é del sistema » 

SI, si il sistema feudo pretesco sotto 
il cui giogo quella povera popolazione 
si trova come 100 anni fa. Per essa : 
«emancipazione, rivendicazione, riscatto» 
sono parole oscure. 

In quel paese non sono stati ancora 
sentiti nemmeno i benefici di un governo 
costituzionale; per< esxo la libertà di 
parola, la libertà di riunione, concesse 
dallo Statuto Albertino, sono un mito I li 
ciò per l'opora costante di reazione da 

parte d! coloro cui preme conservare 
ia popolazione nella più supina 'gno-

I ranza 
Di qui no» si passa, à prupnetà 

I privala! d cova al oonfereiiZiere il g.i-
I staldo del conte, 
I Hi an altro: < bravi l'auciulli, bravo 

0 ragazze grilate, Sschiut», peitute» 
ed un terzo di dentro alla chesa ; 
« Non ascoltato quei demoni ; passata 
oltre •» lU'i sono andati perfino contro 
il cavallo che portò i socialisti a Mu 
soletto! Lo hanno cacciato dalla stalla 
e poi lo hanno fischiata! Bd il cavallo 
si mise a tirar loro dei onici. — Viva 
il cavallo! 

C'era persino una donna che gri 
dava: < Ca.io dell'altro mondo succe­
dono oggi a Musohletto. Veogooo per 
parlare a casa nostra; noi non vogliamo 
ed essi (i socialisti) insistono di voler 
parlare. Ah mio Dio cose mai todute». 

Ebbene, amici lettori, qu»lla buona 
gente — ha oggi aparto gli occhi — 
si è pentita della avvenuta gazzarra. 

Molti e molti sono venuti da noi e 
ai hanno dotto: «ritornate; fummo D 
gannati — le donne ed i fanciulli si 
sono prostati al giuoco; noi uomini non 
ci entriamo. 

Lo atesso Conte Antonio di Colloredo, 
f^entiinomo perfetto, ha deplorato la 
incivile dimostrazione alla quale né 
uomini, né donne, né fanc ulli di San 
Martino hanno preso parte. 

Ci fu anzi lina donna settuagenaria 
di S. Martina, costretta a letto perchè 
ammalata, ohe esortò il figlio a por 
tarsi domenica scorsu a Muscletto per 
assistere alla conferenza. Donna r,ira 
e di buon senso, madre esemplare, io 
t'auguro che prima che venga il tuo tra­
monto, tu voda migliorare le sorti dei 
tuoi figli. Ma perché ciò avvenga bi 
sogna spalancare le porte a coloro che 
vengono a portare la luce 

Se le popolazioni di S. Martino, Mu­
scletto, Romana, e di altri paesi, ancora 
vergini della propaganda socialista, sa 
guiranno i sentimenti di quella buona 
inferma che dal lotto del dolore esorta 
il figlio a seguire la buourt via, la 
causa nostra trionferà.' 

La Camera del Lavoro di Udine, man­
derà domenica 29 fra voi due dai migliori 
propagandisti. 

Accoglieteli fraternamente 
Ed allora, come di^se . il carissimo 

CoHattini, < qualche germoglio sboc-
oierà anche nel nostra deserto ,e 
verrà il giorno, non lontano, che anche 
da voi verranno fiori e benedizioni alla 
luce, alla fede delle nostre rivendica­
zioni *. 

P o p o i » , 'ii) — Cose dol Comune.—• 
Ci scrivono: 

< Tempo fa 12 consiglieri di questo 
Comune presentarono all'IH.mo Signor 
Prefetto le loro dimissioni. Ma l'art, 
97 del regolamento della legge comn-
lìàle prescrive che le dimissioni devono 
essere presentate alla rappreseritaajsà 
comunale, epporciò essi,- ottemperando 
a questa presoiiziono, rimisero nelle 

mani dol sig. Sindaco una nuova ri­
nuncia, flrma'iisima, ben s'intende. 

Ora, qual'é il motivo che indusse 
questi consiglieri a dimettersi? 

Dicono Oasi: por non potor più ulto 
riorniente continuare con una cosi mal 
diretta araministrazlono totalmente con­
traria aM'Intei'iissc generale del Comune. 

IS li sig. Sindaco di fronte ad un 
oosl patente seh affo morale ha ancora 
il corsggio di conservare la car icars i 
capisce che ha un buon fegato, e oósl 
pure i suoi seguaci... -i.•;•!•. 

Un amministralo », 

S. Giorgio del la RièhiA» 
«<8lda, 20 (i) — Festa dogli alberi. 
— Nii • pressi della storica e' sugge­
stiva l i chinvelda, all'ombra delle aca­
cie profumato, si raccolsero ieri gl'in­
segnanti dui Comune coi rispeittìvi 
alunni ed alunne. 

Presenti anche le autorità comunali, 
prose la parola il signor Padovani 
maestro nel capoluogo. 

Disse del significato della testa ; ri­
cordò il culto degli antichi per gli 
alberi, per i boschi. Parlò dei danni 
arrecati dagl'inconsulti diboscamenti 
del passato; disse delle nostre nudo 
pendici, delie acque non trattenute 
precipitanti ruinose, apportatrici di mi­
seria e di morte. 

liicordò la ragione economica che 
consiglia la coltura dello piante le­
gnose, dicendo anche dell'azione mo-
deriitrice e purificatrice da queste e-
sercitata nei rapporti coll'atmosfera, 

Incuorò gli alunni ad aver cura delle 
piantine che avrebbero affidato alla 

-turru «consideratelu come cosa vostra, 
disse, e fatele rispettare». 

SI pasfò quindi all'impianto di qual­
che centinaio di Pini Austriaca e Syt-
vestris, su terreno opportunemencé 
preparato in precedenza. 

La distribuzione di una modesta ro-
fez one agli alunni e i giuochi di que­
sti, sul prato verdeggiante furono co-' 
rena uPa simpatica festa. 

Ciwsdale* 21 — Non à vero che 
il teatro rimarrà chiuso ad eterno, 
come stampava ieri il Giornale di 
Udine. 

La Commissione gove rna t iva di Vi ­
gilanza, p re s i edu ta da l l ' egreg io Commis­
sa r io Dist con t e di Breganze , h a da to 
votò favorevole e fat te d e t e r m i n a t e 
condlz 'oui , che non sono di difficile a t -
teruzione. 

Vogliamo quindi s p e r a r e che la so­
l e r t e P res idenza , pe r la pross ima s ta ­
giono au tunna le , s ap rà app ron ta r c i uno 
spe t tacolo coi flocchi. 

Confisca — Ier i , in piazza P a o l o 
Diacono, l 'Uificiale san i ta r io Dr . A c c o r -
dini assist i to da l la Ouard ia munic ipa le 
Tomasioì , s e q u e s t r ò una c e r t a q u a n t i t à 
di limoni ava r i a t i . Benlaslmo. 

Ques te visi te nei giorni di m e r c a t o 
sono rec lamate , e noi s iamo ce r t i che 
da ranno ot t imi r i su l ta t i . 

Conoerto bandist ico — Domani s e m 
concor to della banda c i t t ad ina ' in piazza 
P a o l o DiaoooQ. .. ... .  
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